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DAL COMUNE

Verso l’Unione a sei comuni 
Decisivo passo avanti

Una scelta per garantire il futuro dei servizi ai cittadini
Nell’ultima settimana di giugno e’ stato compiuto un 
passo importante nella procedura per l’allargamento 
dell’Unione Comuni del Sorbara ai due Comuni di Ca-
stelfranco Emilia e San Cesario sul Panaro.
In ognuno dei sei Comuni interessati, dopo le assemblee 
pubbliche, e’ stato approvato lo Statuto dell’Unione al-
largata e l’Atto Costitutivo. Successivamente, anche il 
Consiglio dell’Unione ha approvato i due documenti, e 
si è espresso con parere favorevole all’entrata in Unio-
ne dei due Comuni a sud del Distretto Socio-Sanitario 
n.7.
Si rileva con soddisfazione che le Delibere di appro-
vazione sono state votate anche dagli esponenti delle 
minoranze o di parte di esse, raggiungendo così un 
consenso più ampio rispetto alle maggioranze presenti 
nei vari Consigli.
Spetterà poi ai singoli Consigli Comunali, a settembre, 

eleggere i rappre-
sentanti dei rispettivi 
Comuni nel Consiglio 
dell’Unione del Sorba-
ra, seguendo la ripar-
tizione prevista nello 
Statuto approvato. 
In particolare 9 consi-
glieri (3 per le minoran-
ze) saranno attribuiti a 
Castelfranco Emilia; 6 
consiglieri (di cui 2 per 
le minoranze) a No-
nantola; 4 consiglieri 
(di cui 1 per le mino-
ranze) a Bomporto; 
3 consiglieri (di cui 
1 per le minoranze) 
a Bastiglia; 3 consi-
glieri (di cui 1 per le 
minoranze) a Ravari-
no e 3 consiglieri 

(di cui 1 per le minoranze)  a San Cesario sul 
Panaro. Solo a quel punto l’Unione avrà gli organi 
operativi, e potrà quindi dichiararsi costituita nella nuo-
va composizione a 6. 
Alla Giunta dell’Unione partecipano i Sinda-
ci dei 6 Comuni e il Presidente  dell’Unione e’ 
un Sindaco che rimane in carica per 12 mesi, 
nominato seguendo l’ordine indicato sullo Statuto che 
è il seguente: Bastiglia, Bomporto, Castelfranco Emilia, 
Ravarino, San Cesario sul Panaro. L’Unione manterrà 

l’attuale denominazione di Unione Comuni del Sorba-
ra. La sede legale sarà Castelfranco Emilia, a partire 
dal 1/1/2017. 
I componenti della Giunta e del  Consiglio 
dell’Unione non verranno a percepire alcuna 
indennità aggiuntiva rispetto a quella che at-
tualmente percepiscono nei singoli Comuni.  
E’ da sottolineare che l’allargamento dell’Unione a tutti 
e 6 i Comuni del distretto, viene realizzato sia in rispetto 
di una specifica legge regionale (L.R. n.21 del 2012), 
che per scelta politica. Le sei amministrazioni hanno 
infatti convenuto sull’opportunità di ampliare la 
collaborazione amministrativa per salvaguar-
dare i servizi offerti dai Comuni, messi sempre 
più a repentaglio dai limiti posti da norme e vincoli 
nazionali di contenimento della spesa pubblica. E’ di-
ventata sempre più stringente la necessità di gestire i 
servizi in forma associata, in modo da razionalizza-
re la spesa e massimizzare l’efficienza degli interventi 
messi in atto. Vengono comunque mantenuti i riferimenti 
locali per la popolazione, all’interno di una organizza-
zione che l’Unione dovrà gestire per conto dei singoli 
Comuni.
I Comuni attuali quindi non spariranno, conti-
nueranno ad avere ancora le loro rappresentanze po-
litiche e la loro struttura organizzativa ed economica, 
trasferendo all’Unione e alla sua struttura operativa e 
finanziaria le risorse necessarie per la gestione delle 
funzioni che i Comuni stessi decideranno di gestire in 
forma associata.
Le prime funzioni  che si intende demandare all’Unione 
saranno: 
•	 Il sistema informatico,
•	 Lo Sportello Unico delle imprese
•	 La Protezione Civile
•	 La Polizia Municipale
•	 I servizi sociali
Seguiranno poi altre funzioni, che andranno individua-
te ed analizzate in prospettiva Unione.
Infine occorre evidenziare che, anche se l’Unione è 
prima di tutto una sfida amministrativa, la sua cresci-
ta tocca l’identità complessiva del territorio. L’Unione 
Comuni del Sorbara, al di là del nome invariato, vede 
rinnovato e rafforzato l’obiettivo di collabora-
zione strategica dei sei Comuni, con l’intento di 
continuare ad offrire (e migliorare) una vasta gamma di 
opportunità e prestazioni per i nostri cittadini.

L’Amministrazione Comunale
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DAL COMUNE

Raggiunto l’equilibrio tra i Comuni 
A settembre via alla distribuzione delle funzioni

Come Sindaco di San Cesario sul 
Panaro, credo che si possa dare 
atto al gruppo politico dei sei Sinda-
ci del distretto, e al gruppo tecnico 
che ha collaborato alla stesura dello 

statuto, di ave-
re raggiunto 
una condivisio-
ne ed un equi-
librio che non 
erano oggetti-
vamente pre-
senti all’inizio 
del nostro lavo-
ro due anni fa.
Il segno più 
chiaro di questo 
equilibrio è rap-
presentato dal-
la ripartizione 
dei consiglieri 

nel Consiglio dell’ Unione, che segue 
precise linee guida per dare equa rap-
presentanza al Comune in rapporto 
a: consistenza demografica (anche se 
non direttamente proporzionale) e rap-
porto numerico esistente tra maggio-

ranza e minoranza. Nel complesso si 
è creato un organismo rappresenta-
tivo con un numero ragionevole di 
componenti. 
Si è poi arrivati a condividere il 
passaggio della sede legale 
da Bomporto a Castelfranco 
Emilia, già sede e capodistretto del 
distretto socio-sanitario n.7.
La localizzazione sella sede legale 
non implica che tutte le atti-
vità verranno svolte a Castel-
franco Emilia. Come avviene già 
per l’attuale Unione Comuni del Sor-
bara, le sedi operative relative alle 
singole funzioni esercitate in forma 
associata, potranno essere dislocate 
anche in altri capoluoghi comunali. 
Le sedi specifiche verranno indivi-
duate e definite a livello organiz-
zativo per ogni singola funzione in 
base alle caratteristiche gestionali, 
e in base alle esigenze delle utenze 
di riferimento. Verrà posta par-
ticolare attenzione nel man-
tenere un rapporto effettivo e 
costante con i cittadini dei di-

versi territori comunali.  
Fa parte di queste considerazio-
ni anche l’organizzazione logisti-
ca della Polizia Municipale, che è 
una delle prime funzioni da inserire 
nell’Unione. La futura organizzazio-
ne logistica non è ancora stata di-
scussa con la nostra Amministrazio-
ne. Non e’ ancora stato istituito un 
gruppo tecnico per l’analisi e la di-
scussione dell’ organizzazione del 
corpo unico di Polizia Municipale 
dei 6 comuni. 
Questo percorso dovrebbe comin-
ciare nel prossimo mese di settem-
bre. L’impegno dell’Amministrazio-
ne Comunale sarà quello di ricerca-
re le modalità per dare un servizio 
più ampio nel tempo, sia come fasce 
orarie di presenza delle pattuglie 
sul territorio, che di sportello, senza 
perdere nel contempo il rapporto di-
retto con i cittadini e la rapidità di 
risposta negli interventi sulla sicurez-
za stradale e del territorio.

Il Sindaco,
Gianfranco Gozzoli

Odori di bitume, verifiche rassicuranti
I.P.A. ampiamente nei limiti a San Cesario

Concentrazioni di I.P.A. (Idrocar-
buri Policiclici Aromatici) infinite-
simali, e migliaia di volte in-
feriori ai limiti di legge. Sono 
questi i risultati delle recenti veri-
fiche dell’ARPAE sulle emissioni 
dell’impianto di bitume situato nei 
pressi del fiume Panaro, vicino a 
San Cesario.
Dalle prime indagini sono stati ri-
levati infatti 0,0015 microgrammi 
di I.P.A. a fronte di un limite mas-
simo di 100 microgrammi (circa 
66.666 volte inferiore al limite). 
Si tratta di un risultato che, in atte-
sa del responso ufficiale dell’Ausl, 
può comunque già rassicurare la 
popolazione potenzialmente inte-

ressata. L’Amministrazione Comuna-
le di San Cesario si è mossa fin dal-
le prime segnalazioni di odori ano-
mali registrate in paese, ancora pri-
ma che fossero presentate petizioni. 
I cittadini sono stati ascoltati e infor-
mati dei passi compiuti dall’Ammi-
nistrazione a loro tutela, ma il Co-
mune era già impegnato dallo scor-
so autunno nella preparazione della 
Conferenza dei Servizi. 
Le attività preparatorie e le sedute 
della Conferenza di servizi avevano 
come obiettivo condiviso fra gli enti 
interessati quello di definire una nuo-
va Autorizzazione Unica Ambienta-
le che tenesse conto delle emissioni 
prodotte, comprese quelle odorige-

ne, e imponesse verifiche e limiti 
anche sul versante degli I.P.A.
La revisione dell’Autorizzazione 
introduce importanti elementi strut-
turali migliorativi per il conteni-
mento delle emissioni e il controllo 
delle stesse, e va quindi nella dire-
zione di una maggiore tutela della 
cittadinanza.
L’ Amministrazione Comunale sarà 
comunque impegnata in modo co-
stante a seguire l’ evoluzione della 
situazione. 

L’Amministrazione
Comunale

Gianfranco Gozzoli
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E’ con lo slogan “Volontari si diventa” che, nella primavera dello scorso 
anno, ha preso avvio il progetto dell’Amministrazione comunale di formare 
un proprio Gruppo di volontariato di protezione civile. Costituire 
un gruppo di protezione civile locale, all’interno del sistema regionale e 
nazionale, rappresenta sicuramente un valore aggiunto sia per il paese in 
sè stesso che per tutto il sistema. Un gruppo di volontari ha messo a dispo-
sizione parte del proprio tempo per svolgere un azione di controllo e di 

monitoraggio del territorio, mirato 
alla prevenzione dei rischi ogget-
tivamente “prevedibili”, come ad 
esempio tutto ciò che è legato al 
rischio idraulico e idrogeologico, 
ed essere di aiuto e di supporto ai 
cittadini in occasione di eventuali 
altre criticità che potrebbero veri-
ficarsi. 
Il percorso per l’istituzione del 
Gruppo ha preso il via con un’a-
zione di sensibilizzazione della 
cittadinanza sulle tematiche di 
protezione civile e sull’importan-

za del volontariato. Dagli incontri pubblici di aprile e maggio 2015; alla 
presenza alla festa di Wilzachera del 2 giugno; fino all’assemblea finale 
tenutasi a settembre. Durante questo percorso è stato posto l’accento su 
diversi aspetti del tema protezione civile: dal “sistema” visto nel suo com-
plesso al Piano operativo comunale di emergenza; da come diventare vo-
lontari a San Cesario, alla formazione che si riceve; quali attività svolgere 
sul nostro territorio; come essere equipaggiati e molto altro.
Questa azione di sensibilizzazione ha ottenuto una buona risposta da 
parte della comunità, tanto che il Consiglio Comunale, con deliberazione 
n. 78 dell’8 ottobre 2015, ha istituito il “Gruppo Comunale di Vo-
lontariato di Protezione Civile del Comune di San Cesario sul 
Panaro”.
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 110 del 3 dicembre 2015 i 
primi 22 volontari sono diventati membri effettivi del GCVPC con la quali-
fica di Volontari di supporto. 
Nei primi mesi del 2016 sono stati consegnati ai volontari, in comodato 
d’uso, i Dispositivi di Protezione Individuale (un giaccone imperme-
abile ad alta visibilità con cappuccio estraibile; un giubbetto impermeabile 
ad alta visibilità con maniche staccabili; un berretto ed un paio di guanti).
L’Amministrazione, a tutela dei volontari, ha stipulato apposita polizza assi-
curativa contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento delle 
attività afferenti il “gruppo” e ha esteso l’assicurazione per  responsabilità 
civile verso terzi.
In occasione del primo incontro sono stati individuate le figure a cui deman-

dare le attività di Coordinatore del 
gruppo, ruolo di estrema importan-
za, vicecoordinatore e segretario. 
L’ultima tappa di questo percorso 
che ha condotto il Gruppo all’ope-
ratività, è stata rappresentata dalla 
partecipazione al Corso Base di 
protezione civile, organizzato 
dalla Consulta Provinciale del Vo-
lontariato per la Protezione Civile, 
tenutosi in maggio. Articolato in 4 
incontri della durata complessiva di 
14 ore, suddivisi in tre lezioni teori-
che svoltesi il 16, 19 e 24 maggio 
presso Villa Boschetti ed in una pro-
va pratica effettuata il 28 maggio 
nel CUP di Marzaglia, ha consenti-
to a 20 dei volontari iscritti al grup-
po, il conseguimento della qualifica 
di Volontari operativi, obbli-
gatoria per essere impiegati 
in tutte le attività di Protezio-
ne Civile, e non solo in servizi 
amministrativi o divulgativi.

Il Gruppo di volontari di 
Protezione Civile

Protezione civile di San Cesario
Nato il primo gruppo di volontari operativi

I volontari al centro di Marzaglia

Per informazioni e adesioni 
contattare

il Settore Manutenzione
del Comune:

Responsabile del Servizio 
Protezione Civile 

geom. Eugenio Abate 
tel. 059-936700

abate.eugenio@comune.
sancesariosulpanaro.mo.it 

Arch. Andrea Benelli 
tel. 059-936731 

benelli.andrea@comune.
sancesariosulpanaro.mo.it.

Un’immagine delle riprese ai Laghetti

Editore: 
Comune di San Cesario

sul Panaro

Autorizz. Tribunale di Modena n. 645 del 21/3/1980

Direttore responsabile: Sara Zanoli 
In redazione: Laura Bagni

Grafica, impaginazione e stampa Tipografia AZZI
via Giardini Nord 63, Pavullo nel Frignano (MO)

Gestione spazi commerciali: Tipografia AZZI
tel. 0536.20326 - e-mail: tipografia.azzi@gmail.com

Stampato su carta ecologica non riciclata
Non contiene acidi, cloro e imbiancante ottico

 finito di stampare nel mese di agosto 2016
I contributi firmati esprimono esclusivamente le opinioni 

dei singoli autori e non della proprietà 
e della direzione del giornale

4 San Cesario Notizie



DAL COMUNE

Il Re dei Visigoti 
ai Laghi di Sant’Anna

Può sembrare strano, invece è proprio così: infatti il 
18 luglio su Rai2, nell’ambito del program-
ma Voyager, è andata in onda una puntata dedica-
ta al re dei Visigoti, Alarico, le cui riprese sono state 
effettuate anche presso l’area naturalistica dei laghi di 
Sant’Anna lo scorso maggio.
Guidate dal personale del settore LL.PP. - Tecnico manu-
tentivo dell’ufficio tecnico, la troupe RAI nel pomeriggio 
del 12 maggio ha svolto un sopralluogo sul sito, rima-
nendo favorevolmente impressionata dal paesaggio e 
verificandone l’adattabilità quale sfondo delle scene 
previste nel copione.

Ottenuta dall’Amministrazione comunale l’autorizza-
zione all’uso gratuito dei luoghi scelti dalla regista, 
ultimati i preparativi per il trucco e la vestizione nel-
lo spazio concesso amichevolmente ad uso camerino 
dall’agriturismo “San Gaetano”, per l’intera giornata 
di sabato 14 maggio i componenti della troupe del 
programma (regista, programmista regista, assistente 
al programma, costumista), i due tecnici della troupe 
ed i 20 ricostruttori dell’Associazione storico culturale 
“Sippe Ulfson”, hanno animato in modo inconsueto il 
nostro territorio lacustre.
Le scene per la ricostruzione storica, rappresentate prin-
cipalmente nella realizzazione di un accampamento 
con tende, in una cerimonia funebre con cavalli, in un 
bivacco con bracieri e nella veglia alla tenda del de-
funto Alarico, si sono concluse la mattina seguente sul 
greto del fiume Panaro, con la simulazione di lavori atti 
a modificarne il corso delle acque.
I set sono stati individuati nel tratto della ciclopedonale-
ippovia parallelo al fiume Panaro che poi digrada ver-
so lo stesso e nella piccola radura prossima alla posta-
zione di pesca a sud del lago.
Il programma Voyager condotto da Roberto Giacobbo, 
va in onda su RAI 2 con un ottimo successo di pubblico 
sin dal 2003, mentre l’Istituto di Archeologia Sperimen-
tale senza fini di lucro “Sippe Ulfson” con sede a Mo-
dena, prende vita nel 2008 con l’intento di diffondere 
la conoscenza storica delle antiche popolazioni germa-
niche dell’età del ferro, tramite la ricostruzione fedele 
di situazioni reali.
Si ringrazia la redazione di Voyager per avere scel-
to l’area protetta comunale di San Gaetano (facente 
parte del Sito di Interesse Comunitario e Zona 
di Protezione Speciale IT4040011 “Cassa di 
espansione del fiume Panaro” noto come la-
ghi di Sant’Anna).

Settore III Manutenzione del Comune

Un’immagine delle riprese ai Laghetti

Giornata ecologica
Un bell’esempio dai cittadini
Nel mese di marzo un gruppo di giovani cittadini di 
San Cesario, frequentatori dei laghi di Sant’Anna, 
si è proposto all’Amministrazione comunale per la 
pulizia dell’area naturalistica che contorna il lago 
di San Gaetano.
I volontari hanno pubblicizzato l’iniziativa, denomi-
nandola “Giornata ecologica”, con un volantino 
affisso nella bacheca nel cortile del municipio pochi 
giorni prima che si tenesse l’evento.
D’intesa con il settore LL.PP. - Tecnico manutentivo 
dell’ufficio tecnico che ha organizzato la procedura 
ed autorizzato lo svolgimento della Giornata eco-
logica, nella mattinata di sabato 19 marzo, una 
dozzina di persone hanno percorso a piedi tutte le 
zone circostanti il grande bacino, dalle postazioni 
per la pesca a quelle per il ritrovo delle famiglie, 
dai parcheggi ai punti di osservazione della fauna, 
ed hanno raccolto in modo differenziato entro i sac-
chi fornitigli e con l’ausilio di un carretto ed una car-
riola, una grande quantità di rifiuti di ogni genere: 
ruote e pneumatici, un materasso, bottiglie di vetro 
e plastica, lattine, tappi e coperchi, lenze, pacchetti 
di sigarette e fazzoletti, posate e oggetti vari, tanto 
da riempire per intero il mezzo comunale che ha 
poi conferito il materiale alla stazione ecologica at-
trezzata di San Cesario, e nei cassonetti per quanto 
concerne i rifiuti indifferenziati.
Al termine i partecipanti si sono ristorati dalle fati-
che con pane e salame vino e birra, immortalando-
si in una bella foto di gruppo.
E’ confortante constatare che vi siano cittadini che 
in modo gratuito dimostrano tangibilmente amore 
per i luoghi del proprio paese e si fanno promotori 
di iniziative a beneficio di tutta la comunità.
Pertanto l’Amministrazione ringrazia sentitamente i 
volontari che, nel giorno della festa del papà, han-
no dato un bell’esempio di senso civico, ed auspica 
che questa esperienza possa raccogliere l’adesio-
ne di nuovi cittadini volontari in modo da essere 
ripetuta, a fine estate o inizio autunno. 

Settore III Manutenzione del Comune

Foto di gruppo per la Giornata Ecologica
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SPECIALE LA NOSTRA FESTA

La Nostra Festa 2016
Musica - spettacoli - gastronomia

Dal 13 al 30 agosto 2016 si terrà, nel parco di Villa Boschetti, 
il classico appuntamento con La Nostra Festa: due settimane di 
eventi di musica e spettacolo, di solidarietà e di gastronomia 
organizzati dall’Associazione “Le Contrade di San Cesario”, 
in collaborazione con l’Amministrazione Comunale. 
Dal 13 agosto saranno aperte pizzeria ed osteria, accompa-
gnate da musica dal vivo. Il 15 agosto alle 12 tradizionale 
pranzo di Ferragosto nel parco. Da ricordare: il 17 e 18 ago-
sto appuntamento con il festival “Arcipelaghi Sonori” orga-
nizzato dall’Amministrazione Comunale. Venerdì 19 agosto 
musica con Renato Tabarroni e grandi risate con Duillio 
Pizzocchi. Sabato 20 e domenica 21 il ristorante prepare-

rà la cena a base di 
pesce. Sabato 20 sul 
palco saliranno i Ka-
raibica Soul Train, 
promettente e giovane 
band vignolese di co-
ver Soul, Funky e Rithm 
& Blues. Domenica 21 
agosto  serata tributo 
a Ligabue, con i Ra-
diofreccia Live.
Mercoledì 24 agosto 
Andrea Mingardi in 
concerto. 
Il 26 si terrà la serata 
danzante organizzata 
dal gruppo Scheg-
ge, mentre sabato 27 

Durante “La Nostra festa” il pubblico potrà vi-
sitare nelle sale espositive di Villa Boschetti la 
“Mostra di pittura, scultura e collezio-
nismo”, a cura dell’Associazione Culturale 
“L’arte nel tempo libero”

Il comico Duillio Pizzocchi

Andrea Mingardi

ARCIPELAGHI SONORI
Torna il festival internazionale di musica etnica, 

organizzato dall’Amministrazione Comunale. Quest’anno alla XIV edizione.
Quest’anno gemellato con Penisola Sorrentina Festival e Sorrento Jazz Festival
La prima serata, mercoledì 17 agosto, si apre con Il Giardino 
della Pietra Fiorita, un Ensemble di organetti diretto da Alessan-
dro Parente. Lo spettacolo che propongono, Racconti e note, è un 
racconto musicale che parte dalla cultura contadina, abbracciando 
soprattutto i contenuti artistici, con lo scopo di far conoscere, sco-
prire o riscoprire uno straordinario strumento come l’organetto, che 
appartiene da sempre alla nostra terra e alla nostra Storia. Il gruppo 
ha collaborato tra gli altri con Moni Ovada e AmbrogioSparagna. A 
seguire l’esibizione di Musaica. Si tratta di un gruppo nato da un 
progetto dell’Università della Sapienza di Roma, chiamato Etnomu-
sa, che reinterpreta la tradizione a partire da suggestioni di brani di 
musica popolare.
Giovedì 18 agosto, si esibiranno i Rebis che con le loro can-
zoni in italiano, arabo e francese hanno saputo rinnovare la tradi-
zione cantautorale genovese,uscendo dagi schemi classici per una 
proposta di solare bellezza mediterranea. Chiuderà la seconda 
serata del Festival un gruppo folk, i Matching Ties. Una delle 
formazioni più longeve del panorama internazionale folk, che spa-
zia dal folk irlandese, a quello britannico, fino al country. Attiva dal 

1986, hanno tenuto numerosissimi concerti sui palchi 
dei più prestigiosi festival internazionali, in particolare 
negli Stati Uniti e in Europa. Musicisti polistrumentisti, 
sono in grado di suonare strumenti a corde, flauti, cor-
namuse e percussioni. 
I concerti iniziano alle ore 21 e l’ingresso è 
gratuito.

Servizio cultura Comune di San Cesario

Per maggiori informazioni:
Ufficio Cultura: 059 936721

cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Il Giardino della Pietra Fiorita

salirà sul palco 
Mauro Levrini 
con la sua or-
chestra.  Dome-
nica 28 agosto 
si terranno la sfi-
lata di moda e la 
Quarta Rassegna 
dell’Aceto balsa-
mico famigliare. 
Non mancherà lo 
spazio dedicato 
alla solidarietà 
con la serata di 
beneficienza organizzata da ANT, Caritas e ANF-
FAS, il 29 agosto.

Associazione “Le contrade di San Cesario”

6 San Cesario Notizie



DALLE ASSOCIAZIONI

A settembre tornano i corsi dell’Arci
 Il circolo di via Veneto si rinnova, e cerca sponsor

L’ARCI di San Cesario si rinnova con alcuni interventi di ristrutturazione interna, di particolare rilievo un nuovo 
banco bar. Ci rivolgiamo oltre ai soci anche alle imprese locali per richiedere specifiche sponsorizzazioni e/o 
contributi o erogazioni liberali per contribuire sia all’attività del circolo, che alle singole iniziative. Da settembre 
torneranno i tradizionali corsi, oltre alle attività rivolte ai Soci: dalla tombola la domenica alle gare di biliardo, 
dal gioco delle carte nella sala bar ai fine settimana con pizzeria e cucina.

Il Presidente Carlo Varotti

L’11 e il 18 giugno si sono svolti presso il campo sportivo comunale A. Romagnoli di S.Anna i tornei di calcio giovanile 
per le categorie 2007 e 2008/2009, a cui hanno partecipato 12 formazioni per un totale di circa 130 bambini. La ma-
nifestazione ha avuto successo, sia a livello organizzativo che di pubblico, ed ha visto trionfare per la categoria 2007 la 
Young Boys Cognentese, e per i 2008/2009 la Pol. Manzolino. Alla Premiazione, oltre al presidente dell’Arci Sant’Anna 

Roncaglia e dell’ASD Sant’Anna Fantoni, erano presenti an-
che il presidente del Circolo Cinofilo La Graziosa Zanoli (la 
cui associazione ha donato il defibrillatore alla Polisportiva 
Sant’Anna ) e l’Assessore Zuffi del Comune di San Cesario. 
A sorpresa, per la gioia di tutti i bambini è intervenuto anche 
l’ex calciatore di Modena, Piacenza, Mantova e Sampdo-
ria, Stefano Sacchetti, nostro compaesano, che ringraziamo 
sentitamente insieme a tutti coloro che hanno partecipato e 
collaborato alla riuscita della manifestazione. Per tutti gli ap-
passionati arrivederci  al prossimo appuntamento del calci-
giovanile l’11 settembre 2016.

APD San’Anna

Sant’Anna Super Cup raddoppia
Grande successo per l’edizione 2016. In campo 130 bambini

Una partita del torneo
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DALLA SCUOLA

Il giorno 23 Aprile 2016 le classi terze dell’ Istituto 
secondario Pacinotti si sono ritrovate in piazza Pie-
tro Nenni, per festeggiare assieme alle Istituzioni la 
Liberazione avvenuta il 25 aprile del 1945. In questo 
articolo, scritto a più mani dalle alunne e dagli alunni, 
i ragazzi raccontano il ruolo della donna nella Resi-
stenza.
La storia delle donne nella Resistenza italiana rappre-
senta una componente fondamentale per il movimen-
to partigiano nella lotta contro il nazifascismo e per 
l’affermazione dei diritti e della parità tra i sessi. Stu-
dentesse, madri, mogli, lavoratrici, ragazze lottarono 
per riconquistare la libertà e la giustizia del proprio 
paese ricoprendo funzioni di primaria importanza. 
Le donne che parteciparono alla Resistenza, faceva-
no parte di organizzazioni come i Gruppi di Azione 
Patriottica (GAP) e le Squadre di Azione Patriottica 
(SAP), inoltre, fondarono dei Gruppi di difesa della 
donna, “aperti a tutte le donne di ogni ceto sociale e 
di ogni fede politica o religiosa, che volessero parte-
cipare all’opera di liberazione della patria e lottare 
per la propria emancipazione”, per garantire i diritti 
delle donne, spesso diventate capifamiglia, al posto 
dei mariti arruolati nell’esercito. 
I compiti ricoperti dalle donne nella Resistenza furono 

diversi: erano staffette, fondarono squadre di primo 
soccorso per aiutare feriti e ammalati, contribuirono 
nella raccolta di indumenti, cibo e medicinali, si oc-
cuparono dell’identificazione dei cadaveri e dell’as-
sistenza dei familiari dei caduti. Era molto prezioso 
il compito di comunicazione che svolgevano: con 
astuzia riuscivano a raggiungere la meta prefissata, 
prendevano contatto con i militari e li informavano 

dei movimenti delle altre 
formazioni e del nemico. 
Le loro azioni erano sog-
gette a rischio quanto quel-
le degli uomini, e quando 
cadevano in mano nemica 
subivano le più atroci tor-
ture. Ma le donne erano 
brave anche a camuffare 
armi e munizioni: quando 
venivano fermate dai tede-
schi con addosso qualcosa 
di compromettente riusci-
vano spesso ad evitare le 
perquisizioni, dichiarando 
in modo convincente che 
avevano compiti importan-
ti da svolgere, come soc-
correre familiari ammalati 
o accudire bambini affamati. 
Il ruolo della staffetta, ad esempio, era spesso ricoper-
to da giovani  che avevano il compito di collegare le 
formazioni partigiane fra loro e con il centro direttivo. 
Durante l’occupazione nazista il controllo del territo-
rio era stretto e le donne, per le mansioni solitamente 
affidate loro a livello sociale e familiare, potevano 
spostarsi più liberamente, sia a piedi che in bicicletta, 
senza destare sospetti.
Queste patriote, come abbiamo detto, portavano or-
dini, volantini, armi, viveri venendo spesso perquisite 
ai posti di blocco e viaggiando di notte per essere a 
casa e al lavoro in tempo - spesso nemmeno i fami-
liari sapevano dell’impegno delle loro figlie, mogli, 
sorelle.
Tante poi furono le donne che combatterono al fian-
co dei partigiani: imbracciarono le armi, si misero al 
fianco degli uomini e in alcuni casi venivano scelte 
come capi squadra. Le donne portarono anche un 
grande supporto morale all’interno del gruppo, essen-
ziale in quei momenti così difficili. Tante sono state 
le donne combattenti catturate e seviziate, portate in 
campi di concentramento e poi condannate a morte.
Questa giornata, dedicata alla Liberazione, per noi 
è stata una tappa importante per capire e vivere di-
rettamente dalle parole delle protagoniste il ruolo fon-
damentale che le donne hanno ricoperto durante la 
Seconda guerra mondiale, mettendo in luce la loro 
costante forza d’animo, la  determinazione e l’amore 
per il proprio Paese. Un percorso, quello delle donne 
verso la parità dei diritti e delle opportunità, che non 
deve subire battute d’arresto.

Gli alunni delle classi terze 
 A cura di Emanuela e Martina 

Alla scoperta della Resistenza
Il ruolo fondamentale delle donne,

raccontato dalle classi terze

La camminata al monumento dedicato a Gabriella D. Esposti

Gabriella Degli Esposti
(foto Wikipedia)
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DALLA SCUOLA

A lezione di solidarietà
Sabato 30 aprile 2016 i ragazzi 
delle classi seconde di San Cesario 
hanno partecipato alla giornata del-
le “Officine Della Solidarietà”. 
Ad accoglierli c’era la signora Ma-
risa, attrice della compagnia dia-
lettale degli Artristi, che ha parlato 
delle associazioni di volontariato 
del territorio.
Successivamente tutti i rappresen-
tanti delle associazioni si sono pre-
sentati e hanno spiegato di cosa si 
occupano. 

La Polisportiva allena persone 
dai cinque ai trent’anni; l’AVIS è 
un’associazione che dona il sangue 
alle persone bisognose; l’ARCI si 
occupa degli anziani e non solo; 
l’ANSPI e il Softair si occupano 
di creare occasioni di divertimento 
per tutti; la Croce Blu cura le per-
sone con problemi di salute; altre 
associazioni si occupano dell’am-
biente.
Finito il discorso, i ragazzi si sono 
divisi in tredici gruppi e hanno la-
sciato le impronte delle loro mani 

su un cartoncino con i colori a 
tempera, poi i rappresentanti li 
hanno uniti in un cartellone per 
creare un puzzle.
Quindi, intrecciando alcune cor-
de, i ragazzi assieme alle Asso-
ciazioni hanno formato una rete 
umana: la Rete della Solidarietà, 
quella che si crea solo se noi tutti ci 
uniamo per sostenerci a vicenda.
Lo scopo della giornata era far ca-
pire a noi giovanissimi che cos’è 
un’associazione di volontariato e 

cosa significa essere un volontario, 
per entrare in contatto con questo 
mondo, anche giocando.
Il nostro parere è che queste mani-
festazioni ci dovrebbero essere più 
spesso, per far conoscere l’esistenza 
di queste persone e di queste bellis-
sime associazioni, così da poterne 
coinvolgere altre e allargare sempre 
di più la Rete della Solidarietà!

I ragazzi delle classi seconde 
dell’Istituto A. Pacinotti 

Tutti insieme per lo sport
I ragazzi raccontano la Festa dello sport di maggio

Sabato 14 maggio 2016, noi alun-
ni della Scuola secondaria di primo 
grado, ci siamo recati al Campo 
sportivo “Cremonini” di San Ce-
sario s/P per la Festa dello sport. 
Infatti, per due giorni, venerdì 13 
compreso, il CSI di Modena e le 
associazioni sportive del nostro 
Comune si sono adoperate nella 
promozione delle attività sportive, 
soprattutto fra bambini e ragazzi. 
Si potevano praticare ben 11 sport: 
bici, tiro con l’ arco, softair, rugby, 
calcio, hockey sul prato, english 
football, cavallo, ginnastica, kara-
te, pallavolo. Oltre ad essere una 
“diversa” giornata di scuola, parte-
cipare a questi sport ci ha consen-
tito di scoprire il valore dello stare 
insieme, del fare gioco di squadra, 
di essere in competizione e sfidarsi 
pur essendo amici. 

perché buttarsi sugli altri non è fal-
lo! (Alessandro)
…dovrebbero ripetere tutti gli anni 
queste manifestazioni! (Filippo)

I ragazzi delle classi seconde 
dell’Istituto A. Pacinotti

Le voci dei ragazzi:

…a me è piaciuta molto questa festa 
perché ho imparato degli sport che 
non ho mai praticato e perché c’era-
no tutti i miei amici. (Alice)
…non mi aspettavo che mi piacesse 
così tanto tiro con l’arco: non pensa-
vo, ma sono bravo e magari proverò 
a praticarlo. La Festa dello Sport mi 
è sembrata una bella esperienza, e 
sono tornato anche nel pomeriggio 
con i miei amici. (Matteo)
…devo dire che è stato divertente ed 
istruttivo, abbiamo potuto conoscere 
tanti nuovi sport che, a dir la verità, 
non sapevamo neanche che ci fosse-
ro a  S.Cesario! Il mio parere é che 
queste manifestazioni ci dovrebbero 
essere più spesso. (Francesca)

…rugby! È uno sport davvero bello, 
sicuramente a qualcuno sarà piaciuto 
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DALLA POLIZIA MUNICIPALE

Stop alle truffe
Come difendersi dai malintenzionati

In casa
Evitare di lasciare indizi che facciano ritenere che non c’è nessuno in casa, 
anche nei casi in cui magari ci siete. Quindi:
•	 nei periodi di assenza prolungati, come durante le ferie, chiedete ad 

una persona di fiducia di svuotare periodicamente la cassetta della 
posta;

•	 avvisate inoltre i vicini (persone di fiducia) della vostra assenza 
affinché eventuali rumori provenienti dal vostro appartamento vengano 
ritenuti sospetti.

•	 rispondere sempre al telefono o al citofono, anche quanto non 
ne avete voglia; a volte chi non lo ha fatto ha sentito armeggiare alla 
porta o agli infissi;

•	 durante l’estate evitate di dormire con le finestre aperte. Se 
non riuscite a rinunciare proteggete quelle del piano terreno, del primo 
piano e soprattutto quelle adiacenti i tubi della grondaie indipendente-
mente dal piano (vengono spesso usate per calarsi o arrampicarsi), con 
inferiate o cancelletti scorrevoli. In ogni caso, ancor meglio  sarebbe 
dotare la vostra abitazione di un moderno sistema di allarme;

•	 evitare di aprire a sconosciuti anche se in divisa, spesso gli 
stratagemmi per entrare sono proprio quelli di spaccarsi per addetti di 
società elettriche, di gas e acqua, per incaricati di Ausl o Inps ecc… 
A tal fine ricordate che nessun Ente riscuote direttamente a domicilio; 
controlli e verifiche presso le abitazioni sono sempre preannunciati in 
vario modo (avvisi nelle bollette, oppure affissi alle porte del condo-
minio ecc.). Invitate la persona alla porta ad attendere perché dovete 
verificare telefonando all’Ente che li ha incaricati (gli impostori si dile-
gueranno);

•	 in caso di assenze prolungate evitate di postare foto o informa-
zioni sui social network, da cui si possa desumere la vostra assenza.

In auto
•	 non lasciate mai le portiere dell’auto aperte e soprattutto ricor-

datevi di togliere le chiavi dal quadro, anche se abbandonate il veicoli 
per brevissimo tempo;

•	 non lasciate mai in vista all’interno del veicolo giacche, 
borse o valige, anche se non contengono nulla favoriscono la curiosi-
tà di ladri che potrebbero rompervi un vetro. Per non lasciare in vista 
gli effetti personali appena citati riponeteli nel baule o in cassetti. Im-
portante che questa operazione venga fatta o la partenza o comunque 
prima di lasciare il veicoli in sosta, perchè il ladro potrebbe vedere che 
state nascondendo qualcosa di “interessante”;

•	 di fondamentale  importanza anche per prevenire problemi presso la 
propria abitazione, son le accortezza da tenere quando si lascia il 
proprio veicolo in officine per controlli o riparazioni. Anche se ci si 
fida del titolare, ricordarsi che potrebbe avere assunto  un dipendente 
che potrebbe rilevarsi in futuro non di provata onestà. E’ infatti più volte 
accaduto che il dipendente, durante magari una prova su strada del 
veicolo, abbia saputo attraverso la carta di circolazione l’indirizzo del 
proprietario ed abbia fatto un duplicato dell’intero mazzo di chiavi, 
si spiegano cosi furti di veicoli o in abitazione senza alcuna tratta di 
effrazione. Ricordarsi quindi, prima di lasciare  il veicoli in officina,  di 
asportare la carta di circolazione e, soprattutto, di non lasciare mai 
l’intero mazzo di chiavi ma solo quella del veicolo.

•	  attenzione a falsi incidenti/truffa dello specchietto. Mentre 
a bordo della vostra auto incrociate un’altra autovettura o un pedone, 
sentite un tonfo secco sulla carrozzeria, l’altro veicolo si ferma e il con-
ducente scende mostrando i danni  sulla carrozzeria o allo specchietto 
della sua auto o il pedone lamenta di essere stato colpito, chiedendovi 
di  essere risarcito, poi bonariamente vi chiede  una piccola somma 
di denaro in contanti, per risolvere il tutto, ricordatevi che è una 
truffa.

Per strada
•	 se camminate  sul marciapiede, non tenete la borsa a tracolla dal lato 

della strada al fine di evitare scippi;
•	 fate attenzione a persone che, fingendo di riconoscervi quali lontani 

parenti o vecchi amici, vi ab-
bracciano calorosamente, spes-
so la loro intenzione è di sfilarvi 
il portafogli.

•	 prestate particolare attenzione 
alle raccolte di firme, leggendo 
attentamente  cosa state per fir-
mare. A volte quelle che appa-
iono innocue raccolte di firme, 
magari per nobili fini, celano in 
realtà contratti di compravendi-
ta (enciclopedie ecc.);

•	 in bicicletta non riponete la bor-
sa o il borsello nel cestello o nel 
portaoggetti, potrebbero facil-
mente sottrarveli.

Inoltre si sottolinea l’efficacia e l’im-
portanza  della prevenzione che 
nasce dal collegamento tra il 
cittadino e le Forze di Polizia: 
segnalare ciò che ci colpisce come 
inusuale, sia che si tratti della pre-
senza di veicoli in sosta o in transito 
o di persone particolari, aiuta chi 
deve garantire la sicurezza della 
comunità a svolgere al meglio il 
proprio compito. 
Si ricorda l’importanza di annotarsi 
sempre targhe e modelli di vettura o 
particolari dei vestiti o della fisiono-
mia delle persone al fine di segna-
larle, per un intervento sempre più 
puntuale e preciso.

Resp. Servizio P.M. 
Dimer Magotti

Contatti 
Polizia Municipale San Cesario:

Ufficio: 059/930269
Fax: 059/936773

Cellulare: 348/8071725
pm@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Tenenza Carabinieri
Castelfranco Emilia
Caserma: 059/926124

Numero d’emergenza112
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DALLE ASSOCIAZIONI

La Società Maschile e Femminile di Mutuo Soccorso fra 
gli Artigiani ed Operai del Comune di San Cesario sul 
Panaro è stata fondata il 29 settembre 1859, per 
volontà del Conte Claudio Boschetti, quando po-
vertà e miseria falcidiavano giovani e anziani, e quan-
do lo stato di indigenza esistente sfociava sovente in liti 
tra affamati. Il 7 luglio 1855 si verificò il primo caso 
di colera, che portò alla costituzione di un lazzaretto 
nella casa del Comune, e si prodigarono in favore del-
la popolazione i due medici locali: il Dott. Antonio 
Muzzarelli e il Dott. Francesco Bonvicini, che fu-
rono tra i promotori del sodalizio sancesarese. Il Dott. 
Antonio Muzzarelli, che era stato anche sindaco di 
San Cesario, morì di colera nell’esercizio delle sue fun-
zioni di medico e gli venne dedicata la via omonima. 
Nel volume “San Cesario – territorio nel Modenese – 
dall’anno 752 fino al presente” il Conte Anton Ferrante 
Boschetti conclude l’argomento facendo riferimento ad 
“una Società Operaia di Mutuo Soccorso fondata nel 
1859, 29 settembre”. Purtroppo tutta la documentazio-
ne è andata perduta, ma questa data venne assunta a 
convalida della fondazione. Per la fondazione ufficia-
le bisognerà attendere l’atto del 16 ottobre 1873, 
che rappresenta il documento più antico custodito nel 
nostro Archivio e tra le prime delibere venne deciso 
l’acquisto di grossi quantitativi di frumento, da vendere 
ai soci a prezzo calmierato. 
Oggi la Società è formata da 133 soci, di cui 115 Ordi-
nari e 18 Onorari, ha un Presidente che la rappresenta 
e la sua attività sociale viene svolta attraverso l’Assem-

blea Gene-
rale dei Soci 
e il Consiglio 
Direttivo, for-
mato dal Pre-
sidente Umber-
to Fiorini, Vice 
P r e s i d e n t e 
Imerio Soli, Se-
gretario Lucia-
no Rosi, Consi-
glieri Giovanni 
Cavallini, Pietro 
Lambertini, Ma-
rio Masetti, Fer-
nando Tisi. Con-
corre ad inizia-
tive a carattere 

benefico e culturale e ha assegnato borse di studio ad 
alunni o classi meritevoli delle scuole elementari e me-
die di San Cesario, promuovendo ricerche storiche. E’ 
proprietaria di un immobile, un tempo utilizzato anche 
come teatrino per rappresentazioni filodrammatiche e 
poi cinematografo, ora adibito a sede sociale, in Cor-
so Libertà 99, dove vengono svolte le attività ricreative 
e culturali e una volta all’anno la “Cerimonia del 
Diploma” per festeggiare i cittadini più anziani del 
Comune. Artefici del recupero conservativo del vecchio 
immobile sono stati Giuseppe Lelli, ex presidente re-
centemente scomparso, e Cesare Turrini che ancora 
riveste la carica di vice presidente onorario. IMPOR-
TANTISSIMO: Hesperia Hospital e Poliambula-
torio Chirurgico Modenese applicano uno sconto 
ai soci del 10% sulle visite mediche specialisti-

che e in certi casi anche sugli interventi chirurgici. Ba-
sta esibire la tessera (senza dire che è la Società 
di San Cesario). La nostra Società ha inoltre una pagi-
na FACEBOOK pubblica, dove vengono pubblicate 
giornalmente notizie, foto e fatti quotidiani.

Società operaia 
di Mutuo Soccorso

Il segretario Luciano Rosi

Convenzioni e sconti 
con i medici

Donare sangue, 
un gesto 

importante
L’Avis è un’Associazione di volontariato costitu-
ita tra coloro che donano volontariamente, gratu-
itamente, periodicamente e anonimamente il proprio 
sangue. E’ un associazione senza alcun fine di lu-
cro, che persegue finalità di solidarietà uma-
na. Gli scopi dell’associazione fissati dallo Statuto 
erano e sono: venire incontro alla crescente do-
manda di sangue, avere donatori pronti e control-
lati nella tipologia del sangue e nello stato di salute, 
donare gratuitamente sangue a tutti, senza 
discriminazioni.
Il sangue è indispensabile alla vita e anche nella no-
stra epoca, cosi tecnologicamente avanzata, non si 
può riprodurre in laboratorio. Per questo è importante 
il ruolo del donatore. L’aspirante donatore deve essere 
in buona salute, essere maggiorenne e pesare più di 
50 Kg. Può presentarsi nella più vicina sede AVIS per 
fare gli esami del sangue preventivi e per ottenere tutte 
le informazioni utili. La sede AVIS di S.Cesario si trova 
in corso Libertà 102 (presso il centro “I saggi”).
Grazie al supporto dell’AVIS Provinciale e alla colla-
borazione con l’amministrazione comunale la sede di 
S.Cesario ha superato tutte le verifiche previste dalle 
normative nazionali e risulta pertanto autorizzata 
e accreditata come punto fisso di prelievo e quindi 
può continuare l’attività. 
La sede è aperta 
alla domenica dal-
le ore 8 alle ore 11 
nei giorni 28 ago-
sto, 11 settembre, 
16 e 30 ottobre, 
20 novembre e 11 
dicembre.
Chiediamo ai donatori 
effettivi di presentar-
si con puntualità alle 
chiamate: le donazio-
ni di sangue sono in 
continuo calo mentre 
la richiesta di sangue 
continua ad essere ele-
vata.
Ringraziamo tutti i vo-
lontari e collaboratori 
che dedicano il loro 
tempo gratuitamente e 
con costanza per il buon funzionamento della sezione.

AVIS San Cesario
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CENTRO SINISTRA

Un grande passo, 
per iniziare un 
importante cammino
Lunedì 27 giugno il Consiglio 
comunale di San Cesario sul 
Panaro votava a maggioranza 
relativa (i due terzi dei consiglieri) 
lo Statuto della nuova Unio-
ne dei comuni del Sorbara. 
Questo risultato, grazie anche 
ai voti della lista Nuovo San Ce-
sario, è una tappa, è l’inizio del 
percorso vero e proprio di 
una nuova Unione.
Finalmente anche il comune di San 
Cesario entra a fare parte dell’U-
nione! Il percorso fatto in questi 
anni è stato lungo e tortuoso, ma la 
decisione è stata presa e ora inizia 
la vera sfida.
È singolare come il voto sullo Sta-
tuto dell’Unione arrivi proprio nel 
periodo in cui la Gran Bretagna 
ha deciso di uscire dall’Unione Eu-
ropea. Non mettiamo in discussio-
ne il voto dei cittadini inglesi, ma 
vogliamo sottolineare come solo 
Uniti possiamo creare qual-
cosa di più grande, di miglio-
re. Ci fanno paura queste spinte 
a dividere, a chiudere i “confini” 
attorno ai propri campanili. La ri-
sposta deve venire da una politica 
accurata, da scelte condivise che 
possano migliorare lo stato sociale 
delle comunità. 
Il futuro che ci aspetta non sarà 
di rose e viole, dovremo vigilare 
e lavorare affinché l’Unione non 
sia solo un ente dove spartirsi ri-
sorse, ma diventi l’occasione 
per poter ottimizzare i ser-
vizi, fare tesoro delle buone 
abitudini, valorizzando i di-
pendenti dei diversi comuni 
e cercando di coinvolgere le 
singole realtà. Parafrasando 
una frase di Ermanno Gorrieri, non 
possiamo pensare che nella nuova 
Unione sia tutto diviso perfettamen-
te in parti uguali, ma occorre che 
vengano tenute in considerazione 
i bisogni e le potenzialità delle sin-
gole comunità.
Vogliamo chiarire che i servizi 
essenziali non saranno toc-
cati. I servizi di sportello al citta-
dino resteranno nei singoli comuni 
e come gruppo consigliare lavore-

remo affinché ci sia la volontà di 
costruire una gestione comune dei 
servizi, partendo anche da una 
ottimizzazione delle posizioni diri-
genziali presenti nella futura Unio-
ne.
Durante il Consiglio siamo stati 
accusati di non essere democratici 
perché non seguiamo quello che 
pensa “la gente”, ma che voglia-
mo “indirizzarla”. Noi non con-
dividiamo questa visione. Siamo 
convinti che svolgendo la funzione 
di consiglieri comunali, il nostro 
obiettivo dovrebbe essere la ricer-
ca del bene comune e, quanto più 
possibile, la realizzazione del pro-
gramma elettorale. L’Unione dei 
sei comuni era infatti previ-
sta nel nostro programma 
(votato dagli elettori di San Cesa-
rio) e quindi coerentemente stiamo 
portando avanti questo progetto.
La Democrazia è anche que-
sto: portare avanti i propri 
programmi per poi verifi-
care il risultato del proprio 
lavoro nella futura tornata 
elettorale. Il ruolo di consigliere 
che ricopriamo ci invita, a nostro 
avviso, a non “correre dietro” a 
tutti i costi alla ricerca di consen-
so portando avanti le istanze che 
parlano solamente alla “pancia 
della gente”. Tra i nostri compiti di 
consiglieri abbiamo anche la fun-
zione di spiegare perché sia giusto 
intraprendere certe strade rispetto 
ad altre.
Siamo chiamati a governare e alla 
fine del mandato saremo giusta-
mente valutati dagli elettori.
Vorremmo cogliere anche questo 
spazio che ci è concesso per riba-
dire la nostra posizione sulle “pas-
seggiate della sicurezza”/ronde. 
Noi siamo sempre stati contrari a 
questo tipo di passeggiate (a pre-
scindere da chi le proponeva) per 
vari motivi tra i quali: l’inefficacia 
di queste iniziative, soprattutto in 
una realtà come la nostra dove il 
problema principale della sicurez-
za non sono borseggi o molestie, 
ma furti mirati in abitazioni e azien-
de. A nostro avviso il tema 

della sicurezza dovrebbe 
essere sempre più orga-
nizzato e gestito facendo 
sistema tra le varie forze 
dell’ordine, le ammini-
strazioni pubbliche e tut-
ta la cittadinanza.
Il rischio che si insinua dietro a 
queste iniziative è che venga-

no sfruttate come una vetrina politi-
ca dove si mette in secondo piano 
il problema reale della sicurezza, 
per cercare consensi sfruttando un 
tema così delicato. Non a caso in 
questi contesti è facile notare la 
presenza di persone provenienti 
da altri comuni. Tali gruppi di per-
sone lasciate a se stesse e senza 
una supervisione ufficiale delle 
forze dell’ordine, potrebbero non 
riuscire a gestire le conseguenze 
di queste manifestazioni e creare 
disordini.
Abbiamo già sottolineato più volte 
che esiste una notevole distanza 
tra il reale problema della sicurez-
za e la percezione che hanno i cit-
tadini della sicurezza stessa.
I dati ufficiali della Questura di 
Modena relativi a  furti e borseggi 
indicano che il loro numero reale 
è molto più piccolo del dato per-
cepito dalla cittadinanza. A noi 
“Politici” spetta il compito di 
aiutare i nostri concittadini a 
percepire la reale dimensio-
ne del problema. Non voglia-
mo assolutamente minimizzare il 
tema sicurezza, ma ci piacerebbe 
affrontarlo partendo da dati reali.
Tra le proposte che avan-
ziamo alla nostra Ammini-
strazione comunale per una 
maggiore sicurezza dei citta-
dini, possiamo evidenziare 
da un lato l’aumento dei momenti 
di aggregazione come possibili-
tà di incontro tra le persone della 
nostra comunità, facendo vivere 
sempre di più gli spazi pubblici ed 
evitando così il pericolo di degra-
do (sempre a braccetto con la de-
vianza); dall’altro, chiediamo che 
venga implementato il sistema di 
relazione tra le forze dell’ordine e 
la comunità, potenziata l’illumina-
zione pubblica, e che siano gestite 
in maniera efficace i sistemi di vi-
deosorveglianza/telecamere pre-
senti sul nostro territorio.

Il capogruppo
Luca Brighetti
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VIVA SAN CESARIO

Siamo partiti 
col piede sbagliato!

Il Capogruppo
Luciano Rosi

San Cesario è entrato nell’Unione 
dei Comuni del Sorbara, la gente 
non se n’è accorta, non se l’è nep-
pure chiesto, non l’ha capito per-
ché nessuno glielo ha spiegato. La 
gente non ha più fiducia nei Par-
titi, scuote la testa, mormora ras-
segnata sperando che la politica 
ritorni una cosa seria e si dedichi 
con maggior passione alle esigen-
ze reali e non alle poltrone. Siamo 
entrati nell’Unione del Sorbara da 
buoni ultimi e con la consapevo-
lezza, per esplicita ammissione di 
un Consigliere del Pd in Consiglio 
Comunale, di avere iniziato un 
percorso difficile per territori dia-
metralmente opposti, lo stesso per-
corso tanto per capirci fatto per 
l’Ospedale di Castelfranco dove 
la politica ha avuto il sopravven-
to. L’Unione va fatta perché una 
legge regionale lo prevede, ma è 
la forma, soprattutto la sostanza 
che non ci hanno convinto e noi 
siamo stati i soli a votare 
contro lo Statuto e l’Atto Costi-
tutivo che non sono garanti della 
democrazia, perché non consen-
tono la rappresentanza politica di 
tutte le opposizioni. Mera utopia? 
Può essere, ma siamo partiti 

subito col piede sbagliato! 
E la dimostrazione sta nel fatto 
che in contemporanea sono state 
votate 2 convenzioni che…dal ci-
lindro…hanno fatto saltare fuori 2 
dirigenti che prima non c’erano. 
La prima di 102.000 euro col 
Comune di Castelfranco per la ge-
stione dei sistemi informatici, che 
già non ci aveva convinto quando 
discutemmo della APP comuna-
le fornita dalla stessa azienda di 
consulenza, e che a nostro pare-
re non ci era andata troppo per 
il sottile. Riguardo a quello che 
spenderemo in informatica, siamo 
andati dietro Castelfranco senza 
proferire verbo, in più c’è un diri-
gente da pagare e forse ne arrive-
rà un altro quando tra sei mesi il 
tutto verrà portato dentro l’Unione 
del Sorbara. Siamo partiti col 
piede sbagliato! La seconda 
convenzione che non ci ha convin-
to è quella relativa allo Sportello 
Unico per le Imprese, che ci costa 
30.000 euro, ma con l’aggiun-
ta di un dirigente che prima non 
c’era. Siamo partiti col piede 
sbagliato! Cosa serve l’Unione 
del Sorbara? Sui giornali i sinda-
ci esternano in chiave ottimistica 

e sostengono che 
sarà il toccasana 
per ogni male. Noi 
non ci crediamo, 
ma avremo tempo 
per ricrederci e 
modo per verifica-
re il tanto meglio 
o il tanto peggio. 
E visto che si stra-
parla di un servizio 
migliore per il citta-
dino (MIGLIORE, 
ma che NON 
costa meno), lo 
sper imenteremo 
quando verranno 
prese decisioni sul-

la polizia municipale, vale 
a dire se il presidio resterà 
o meno a San Cesario. Noi 
mettiamo le mani avanti: il 
Sindaco dovrà batter-
si perché i nostri VIGILI 
restino QUI. Basta andare 
a rimorchio di Castelfranco! 

Noi continueremo a batterci per la 
SICUREZZA, un tema del quale 
il Pd non sente il bisogno. Il Pd 
vuole la Moschea a Castel-
franco? E’ un tema del quale 
invece NOI non sentiamo il biso-
gno, visto il macello che sta avve-
nendo in tutto il mondo in nome 
di un fondamentalismo religioso 
che insegna l’odio nei nostri con-
fronti e che punta a dominarci con 
la violenza. Noi non tifiamo per 
l’accoglienza sregolata, noi non 
vogliamo spalancare le porte in 
nome della solidarietà, noi non 
mettiamo in piedi manifestazioni 
culturali di terza mano, noi non vo-
gliamo film insulsi strappalacrime, 
né spot televisivi strappacuore a 
ora di pranzo, perché questa sor-
ta di buonismo protegge e aiuta i 
criminali, gli schiavisti, gli scafisti 
e tutti quelli che lucrano sull’acco-
glienza di poveri disgraziati che 
affrontano il mare o le frontiere di 
terra in cerca di un paradiso, che 
qui non troveranno, perché da noi 
è programmato l’inferno. Il culto 
del migrante, la nuova religione 
imperante che arricchisce smisura-
tamente i delinquenti, le coopera-
tive e certi politici di professione, 
etichetta come razzista chiunque 
si opponga, ma di fronte a certe 
aberrazioni è meglio essere raz-
zisti che complici di assassini, di 
schiavisti, di trafficanti d’organi 
o di cretini che sostengono che il 
terrorismo sia frutto dell’emargina-
zione e dell’aggressione dell’Oc-
cidente. La mattanza di Dacca, 
dove anche il figlio del Conte 
Boschetti ne è stato vittima, lo di-
mostra perché gli assassini erano 
ricchi, esaltati e fanatici Cam-
biamo passo, perché siamo 
partiti col piede sbagliato, o 
saremo spacciati!

Il Consigliere Luciano Rosi
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IDEE IN MOVIMENTO

Ciaone Pd

Il capogruppo Francesco Sola

Salve a tutti, lascerei perdere per questo numero 
(vista l’uscita ad agosto) le varie vicende del nostro 
paese come ad esempio le mie “PASSEGGIATE PER 
LA SICUREZZA”, estremamente apprezzate, tranne 
da chi, nella propria mentalità contorta, le associa 
alle ronde fasciste da cui mi dissocio fermamente. 
Avremo modo di parlarne sul prossimo numero. Pas-
serei invece a parlare un po’ della politica nazionale 
essendo questo un periodo molto intenso di questioni 
politiche a partire dalle ultime elezioni fino all’avvici-
narsi del referendum costituzionale.
Inizierei quindi con un grande plauso al partito di 
“maggioranza” PD che è stato disintegrato a queste 
amministrative perdendo praticamente su tutti i fronti. 
Da qui la mia felicità nel vedere che le persone stan-
no cambiando e che il tempo delle mance elettorali, 
dove a dire del NON ELETTO Renzi sono servite a 
comprare uno zainetto in più, stanno finendo.
Finalmente le persone iniziano a capire che l’Italia 
non può continuare su questa strada.
La nostra amata Italia.
Un PD con decine d’arresti a livello nazionale… Stes-
so caro PD che con il numero delle famiglie in stato 
di povertà raddoppiato pensa a riformare la costi-
tuzione (alla faccia del popolo sovrano) … in che 
modo poi? Con l’ennesima porcata! Basta leggere 
cosa cambierà per capire che non ha senso… per-
ché immagino che chi voterà sì ABBIA LETTO COSA 
CAMBIERÀ in caso di vittoria del sì… ALMENO VO-
GLIO PENSARE CHE SIA COSÌ.
Un PD che salva le banche… cioè un partito che do-
vrebbe rappresentare la sinistra italiana che oltre ad 
aver distrutto l’articolo 18, per il quale molti dei nostri 
genitori e dei nostri nonni hanno preso manganellate, 
che oltre ad invitare a NON VOTARE al referendum 
per le trivellazioni dei NOSTRI MARI, fa decreti per 

ripianare i debiti delle banche 
lasciando sul lastrico centinaia 
di persone.
Ma siete sicuri che il PD rappre-
senti la sinistra? O che possa 
fare gli interessi degli italiani?
Perché vedete cari concittadini 
è lo stesso simbolo che appa-
re nel nostro comune, lo stesso 

simbolo che paga circa 1190 euro a degli assessori 
che sono oltretutto liberi professionisti (ci torneremo 
sul prossimo numero), lo stesso PD che ha aperto una 
cava alle vostre porte o che ha abbattuto piante per 
poi voler ripiantare le stesse su di un terreno che allo 
stato attuale non può più accogliere le stesse piante 
se non con provvedimenti molto costosi e l’attesa di 
almeno un paio d’anni.
Lo stesso PD che porta avanti l’unione dei comuni, 
l’ennesima porcata (a mio avviso) grazie alla quale 
verranno buttati via soldi su soldi. Un discorso molto 
lungo… peccato che per miei impegni personali non 
ho potuto essere presente a votarne lo statuto (anche 
perché è stata cambiata data all’ultimo minuto). Fatto 
sta che fin dalle prime riunioni i nostri cari ammini-
stratori non sono mai riusciti a rispondermi se questa 
unione farà risparmiare o no, con numeri alla mano 
e non solo in termini politici. Ho il dubbio che sarà 
solo un modo per super-stipendiare un dirigente del 
dirigente del dirigente…
Per dirvene 
una simile, sen-
za far nomi, 
un ex sindaco 
di un paese li-
mitrofo è finito 
a dirigere un 
ufficio adibito 
alla gestione 
della caccia… 
peccato che lui 
non sia un cac-
ciatore e che 
probabilmente 
non sa nulla di 
caccia…  se-
condo voi da 
che partito pro-
veniva? 
Non voglio es-
sere troppo pe-
sante: ad ago-
sto c’è aria di 
mare e di ferie, 
inutile farsi il sangue cattivo… meglio fare i compli-
menti al nuovo circolo ANSPI di S. Anna che SENZA 
SOLDI PUBBLICI sta portando vita alla frazione con 
serate meravigliose, l’ultima con Pizzocchi ha visto il 
pienone…
Nel salutarvi, ricordandovi di venire ai consigli se 
riuscite, vi auguro buone ferie. 

Il Consigliere Francesco Sola
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lista civica NUOVO SAN CESARIO

Spese 2015...
come vengono spesi 

i soldi pubblici

I consiglieri Sabina Piccinini e Fabio Montaguti

AMMINISTRAZIONE - dott.ssa galletti emanuela
N° E DATA Atto OGGETTO SPESA BENEFICIARIO

N.11 DEL 16.1 RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RISULTATO ANNO 2015 DEI 
RESPONSABILI DI SETTORE € 91.828,00

dipendenti Galletti M., Sola F/MOntanari d., 
Abate E., Magnani A., 

Quattrini A.M., Magotti D.

N.08 DEL 14.1

INDENNITA’ DI FUNZIONE E GETTONI DI PRESENZA PER 
AMMINISTRATORI (lordi mensili)

€. 2.635,48 
(Sindaco)
€ 1.317,74
(vice Sind.)
€ 1.185,97 
(assessori)

GIUNTA

GETTONI DI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI
(lordi A CONSIGLIO COMUNALE) € 14,23 CONSIGLIERI COMUNALI

N.317 DEL 8.9 CONSULENZA LEGALE € 8.881,60 AVV. GIORGIA BRUNI MODENa
LAVORI PUBBLICI – GEOM EUGENIO ABATE

N° E DATA Atto OGGETTO SPESA BENEFICIARIO
N.162 DEL 29.5
n.369 del 28.9 rimborso manutenzione centro “i saggi” €. 16.550,00 azienda usl modena

N.44 DEL 05.02 LAVORI DI AMPLIAMENTO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
PACINOTTI PER LA CREAZIONE DI DUE AULE/LABORATORI €. 194.282,00 G.S.P. Costruzioni S.r.l.

san cesario
N.31 del 29/01 realizzazione del nuovo magazzino comunale €. 650.000,00 vari

varie manutenzione scuole € 45.600,00 vari

varie SERVIZI DI FACCHINAGGIO 
e  manutenzione VERDE PUBBLICO €. 28.900,00 TASATAN NAIM

imp.individuale
N.90 DEL 17.03 gestione rifiuti urbani € 774.832,91 hera spa

N.159 DEL 29.5 interventi di manutenzione ordinaria del verde presso 
laghi sant’anna € 4.819,00 ditta ferrari luigi

N.359 DEL 23.9 tinteggiatura arcate cimitero €. 3.344,00 fratelli gardini
vignola

N.361 DEL 23.09 manutenzione ordinaria strade €.3.694,70 asfalti emiliani SRL
vignola

N.489 del 27.11 lavori DI manutenzione straordinaria parco storico 
villa boschetti €.25.000,00 ditta BETTELLI IVANO

vignola

N.184 DEL 03.07 MANUTENZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO
NELLE cave DEL “POLO 8” €.4.633,56 rinatura soc coop modena

SCUOLA E SOCIALE – ANNAMARIA QUATTRINI
N° E DATA Atto OGGETTO SPESA BENEFICIARIO

N.246 DEL 17.7 n.409 
del 15.10

redazione giornalino comunaLE
PERIODO LUGLIO-DICEMBRE

e periodico “i saggi”
€ 6.895,20 TIPOGRAFIA “AZZI” PAVULLO

N.284 del 6.8 ARCIPELAGHI SONORI – TRE CONCERTI € 7.986,00 VARI
N.171 del 4.6

n.558 del 14.12 gestione biblioteca € 33.776,00 OPEN GROUP cooperativa sociale

N.550 del 10.12 rimborso al comune di castelfranco 
per servizi sociali € 34.000,00 comune di castelfranco e.

VARIE ATTIVITA’ IN AMBITO SOCIALE € 42.000 Gulliver soc. coop.sociale Modena

N.304 del 29.8 MENSA SCOLASTICA
PERIODO 1° SETTEMBRE 2015 – 31 AGOSTO 2018 € 725.788,00 CIR FOOD COOPERATIVA ITALIANA

reggio emilia

VARIE ATTIVITA’ IN AMBITO SOCIALE € 44.100,00 DOMUS ASSISTENZA SOC. COOP. SOCIALE 
modena

N.200 del 17.6 CONTRIBUTO PER centro estivo € 8.000,00 scuola dell’Infanzia Parrocchiale Paritaria
“S. Cuore”

varie gestione centro sportivo e rimborso spese € 65.950,00 POLISPORTIVA SAN CESARIO
varie gestione centro sportivo e rimborso spese € 13.000,00 arci “ennio garagnani” sant’anna

N.155 del 29.5 Festa di Wilzachera € 2.849,60 vari
urbanistica – edilizia privata – ambiente – ARCH. ALESSANDRO MAGNani

N° E DATA Atto OGGETTO SPESA BENEFICIARIO
N.185 DEL 11.6 consulenza legale € 4.800,00 avv. giulia de maria (firenze)
n.348 del 17.9
n.389 del 8.10 consulenza geologica variante prg € 9.071,90

studio geologico arkigeo
geologo gasparini

n.580 del 22.12 partecipazione alle spese di villa sorra € 7.301,08 comune di castelfranco emilia

settore finanziario – dott.ssa debora montanari
N° E DATA Atto OGGETTO SPESA BENEFICIARIO
n.513 del 1.12 riscossione tassa sui rifiuti (tari) € 49.342,90 hera spa

E’ dal 2006 che pubblichiamo sul 
giornalino comunale un elenco delle 
spese più significative del nostro Co-
mune per anno. Nel 2006 scrivevamo 
“Mica sempre i cittadini hanno tempo 
di andare a cercare, noi piuttosto sia-
mo stati eletti per rappresentarli ed è 
semplicemente nostro dovere lavora-
re per cercare di raggiungerli con le 
maggiori informazioni possibili”.
Buona Lettura!

Oggi tutti invocano la trasparenza, noi abbiamo anticipato i 
tempi. Buona lettura!
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